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E adesso a Lecce, nella casa
di Eugenio Corini. Nel primo
turno di Coppa Italia la Feral-
pisalò batte il Pineto e stacca

il biglietto per la trasferta in
Puglia di mercoledì 30. Deci-
de Ceccarelli, che sfrutta un
erroraccio del portiere Mer-
corelli (pallone non trattenu-
to su conclusione da distanza
ravvicinata). Sul piano del
punteggio la gara rimane in
equilibrio sino al termine, an-
che se è maggiore il volume
di gioco espresso dai gardesa-
ni, che sfiorano il raddoppio
in numerose circostanze. Ma
un po’ per difetto di mira e un
po’ per le casualità del calcio,
il colpo che garantirebbe la si-
curezza non arriva. Così si te-
me l’aggancio fino alla fine.

Anche l’anno scorso la parti-
ta inaugurale contro una for-
mazione di D, l’Adria, in pro-
vincia di Rovigo, era finita
con lo stesso punteggio (1-0),
a dimostrazione che in avvio
di stagione le differenze di ca-
tegoria non sempre emergo-
no. No, è proprio il caso di di-
re che non cade una pioggia
di gol sul Pineto, tra le più ag-
guerrite squadre del girone F
di Serie D, intenzionata a ten-
tare la scalata tra i prof.

Pavanel propone il consue-
to 4-3-3, con gli esperti Giani
e Bacchetti centrali e i giova-
ni Bergonzi e Rizzo terzini.
Tra i pali De Lucia.

In cabina di regia Carraro,
assecondatoda Gavioli (tesse-

rato per l’Inter, l’anno scorso
in prestito al Ravenna) e Gui-
detti. Esterni d’attacco Cecca-
relli, cresciuto nelle giovanili
della Lazio, e D’Orazio, scuo-
la Roma. Torre d’attacco Mi-
racoli.

Il Pineto opta per il 4-2-3-1.
Mediani sono Esposito e Pao-
li. Il giocatore più esperto è la
punta: Emiliano Olcese, 37
anni, argentino, ex Teramo
(nel 2017-18 ha conquistato
la promozione con la Vis Pe-
saro, segnando 21 gol in 33
partite, l’anno scorso si è divi-
so tra Casarano e Taranto). Il
rifinitore Palumbo ha un pas-
sato tra i ragazzi del Napoli.
L’allenatore è Daniele Amao-
lo, marchigiano di Porto San
Giorgio.

LAPARTITA.I primi pericoli li
crea la Feralpisalò. Protago-
nista Ceccarelli, che al 9’ cal-
cia una punizione a spiovere:
Bacchetti devia di poco a la-
to; e al 18’ pesca in area Mira-
coli, il cui tiro viene respinto
dal palo. Lo stesso Ceccarelli
sfiora l’incrocio con un tiro ar-
cuato. Il Pineto si rende peri-
coloso al 22’, su punizione di
Bugaro: De Lucia ribatte coi
pugni.

Sempre Ceccarelli in eviden-
za: al 29’ impegna Mercolelli
da lontano (ne esce un ango-

lo), al 35’ sblocca il punteggio
grazie a un’azione insistita (il
radente non è trattenuto dal
portiere, che combina un pa-
sticcio, mandando il pallone
in fondo al sacco) e al 44’ ser-
ve Miracoli (il colpo di testa
non inquadra lo specchio).

Poco da segnalare nella ri-
presa, che diventa acqua che-
ta. Il Pineto sfiora il pareggio
al 14’ (tiro a lato di Olcese).

I padroni di casa badano ad
amministrare la manovra,
senza sbilanciarsi troppo. I
nuovi entrati creano qualche
pericolo, ma il raddoppio re-
sta nelle intenzioni. È Petruc-
ci a mettersi in evidenza con
una serie di traversoni, non
sfruttati dai compagni.

Da rimarcare l’ingresso di
Morosini, arrivato lunedì (sa-
rà presentato stamattina in
città), e l’espulsione al 91’ del
mediano Paoli, colpevole di
avere reclamato troppo viva-
cemente per una scorrettez-
za in una mischia d’area, non
rilevata da Amabile, arbitro
che ha già diretto in A.•
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ILDOPOGARA.Dopoil triplice fischioil primo pensieroèper Giuseppe Pasini:«La squadragli èparticolarmentevicina»

«Vittoriadedicataalnostropresidente»
Ceccarelli:«Reteche serve
per aumentare l’autostima»
Bergonzi:«Grande gruppo»
Pavanel:«Adessol’Arezzo»

LAPARTITA. Debuttostagionale consuccessoperi gardesani

LampoFeralpisalò
Pinetoabbattuto
conCeccarelli-gol

Ilnumerodieci verdeblùapprofittadi un erroraccio
delportiereedecide ilmatchcon gliabruzzesidi D:
mercoledì30lasfida alLecce«bresciano» diCorini

Dedicata a Giuseppe Pasini.
Parla a nome dei compagni,
Tommaso Ceccarelli: la vitto-
ria è per il presidente, «per
quanto accaduto nelle ultime
ore. Gli siamo particolarmen-
te vicini». È davvero in gran
forma, il 28enne dei Parioli.
Serve assist ai compagni, in
particolare a Miracoli, poi si
incarica di firmare il gol della
vittoria, sorprendendo il por-
tiere sul palo più vicino. Ecco-
lo raccontare il suo guizzo.

«Appena vista la palla arriva-
re, l’ho messa giù. Dopo uno
slalom in mezzo ai difensori,
in piena area, ho tirato una
rasoiata a incrociare. Merco-
relli non è riuscito a respinge-
re. Mi sono poi rivolto alla tri-
buna e fatto una C con le dita.
Una dedica a Camilla, la mia
fidanzata. Che però, a causa
delle restrizioni, non era pre-
sente. Anche papà, che per se-
guirmi arriva sempre da Ro-
ma, non ha potuto entrare.
Peccato. Loro mi supportano
e sopportano sempre. Que-
sto gol serve ad aumentare fi-
ducia e autostima».

Eliminato il Pineto, «un’ot-
tima squadra» precisa Cecca-

relli, ora c’è la trasferta di Lec-
ce, con l’obiettivo di andare
ulteriormente avanti, come
un anno fa (2-1 a Udine con-
tro il Pordenone).

«INTANTOABBIAMOgià inizia-
to a concentrarci sull’Arezzo,
atteso domenica al Turina
per la prima di campionato»,
dice Ceccarelli, che poi inter-
viene sullo sciopero indetto
dall’Associazione italiana cal-
ciatori: «La nostra rivendica-
zione è legittima – sostiene -
Spero che l’Aic e il presidente
della LegaPro Francesco Ghi-
relli trovino una soluzione.
La stagione deve partire nel-
le condizioni giuste».

Il giovane Federico Bergon-
zi, una delle note più liete del-
la serata di coppa: «Mi sto
trovando davvero bene. Il
gruppo è solido. Sembra che
si lavori assieme da sempre.
L’allenatore e lo staff ci moti-
vano a dovere. Mi aspettavo
un inserimento magari un
po’ più lento, e invece mi han-
no accolto tutti subito a brac-
cia aperte».

L’allenatore Massimo Pava-
nel sorride e guarda avanti:
«Nulla è mai facile. Abbiamo
condotto una buona gara per
tre quarti. Bene prestazione,
impegno e passaggio del tur-
no. Da migliorare, però, alcu-
ne situazioni. E adesso sotto
con l’Arezzo. Conosco gran
parte dei giocatori toscani, e
dobbiamo prepararci al me-
glio».•SE.ZA.
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6DE LUCIA. Viene chiamato
in causa appena una volta,

su punizione di Bugaro, che re-
spinge coi pugni. Per il resto si
limita all’ordinaria amministra-
zione. Qualche volta potrebbe
sveltire il rilancio, senza atten-
deretroppo.

7BERGONZI. La piacevole
sorpresadellaserata.Ilter-

zino, laureatosi (con Brogni)
campioned’Italia2020nell’Ata-
lanta Primavera, è veloce più
d’unafreccia.Scorazzasullade-
strarendendosispessoperico-
loso e in fase di contenimento
nonsilasciamaisorprendere.

6GIANI. Il patriarca della di-
fesaèsemprepuntuale.

6BACCHETTI. Si dimostra
freddo e sicuro. Ha il pre-

gio,eperundifensorenonèpo-
co,dinoncommetterescorret-
tezze.Intervieneinmanierapu-
lita. In apertura sfiora il gol con
una deviazione sotto misura
cheterminaalatodipoco.

6.5RIZZO. Miracoloso un
suorecuperosuBuga-

ro, che sta per involarsi verso
l’area.Schiacciaripetutamente
il piede sull’acceleratore, sgan-
ciandosi sulla mancina. Qual-
che volta tende a sbilanciarsi
troppo.

6BROGNI. Entra a metà ri-
presa, quando il Pineto co-

mincia a trovare spazi sulla fa-
scia.Metteilmorsoachitransi-
tadaquellaparte.

6GAVIOLI. Svolge un lavoro
oscuro, impegnandosi un

po’ovunque.Quandoc’èdausa-
relemanierefortinonsitirain-
dietro, tanto da essere ammo-
nito.

6MOROSINI.Nonèin condi-
zione,esivede.Uninfortu-

nio lo ha tenuto lontano dai
campi. Col Monza aveva ripre-
solapreparazionedaunadeci-
nadigiorni.Votosullafiducia.

6CARRARO.Daregistaarre-
trato,dettailpassoescan-

disce il ritmo. Garantisce tran-
quillitàeacume.

6.5GUIDETTI. In seguito
allasqualificadiLega-

ti, indossala fasciadi capitano.
Corremoltissimo.Vaspessoal
tiro,senza maitrovarelo spec-
chio.

7.5CECCARELLI.Ilpiùge-
niale della comitiva.

Segnailgoldecisivo,ringrazian-
doilportiere.Conclusionieassi-
st a bizzeffe. Nella ripresa
scompare, avendo dato pro-
priotutto.Ciònonostanteèan-
cora lui a tentare l’ultimo guiz-
zodellaserata.

6MIRACOLI. Sciupa un paio
di gol da posizione favore-

vole. Comunque si batte come
suosolito.

6DE CENCO. Disputa l’ulti-
ma mezz’ora. Avrebbe la

possibilità di segnare di testa
manonriesceacolpire.

6D’ORAZIO.IlPrimaveradel-
laRomaèuntipocombatti-

vo e tenace. Può diventare
un’armainsidiosa.

6.5PETRUCCI.Portanola
sua firma tutti i cross

delquartod’oraconclusivo.

FERALPISALÒ(4-3-3):DeLucia6;Ber-
gonzi 7, Giani 6, Bacchetti 6, Rizzo 6,5
(21’stBrogni6);Gavioli6(16’stMorosi-
ni6),Carraro 6(44’ stBaldassin sv),Gui-
detti6,5;Ceccarelli7,5,Miracoli6(16’st
De Cenco 6), D’Orazio 6 (16’ st Petrucci
6,5). A disp. Liverani, Magoni, Tirelli, Pi-
nardi,Hergheligiu,Mezzoni.All.Pavanel.
PINETO (4-2-3-1): Mercorelli 5; Della
Quercia6,Orlando5,5(9’stSalvatori6),
Pepe 6, Nicolao 6; Paoli 5, Esposito 6;
Ciarceluti6,5,Palumbo5(9’stTomassi-
ni 6), Bugaro 6,5 (28’ st D’Angelo sv); Ol-
cese5,5.Adisp.Montese,Verdesi,Cam-
plone, Mandolesi, Serra, Mesisca. All.
Amaolo.
Arbitro:AmabilediVicenza6.
Rete:35’ptCeccarelli.
Note:espulsoal91’ Paoli.AmmonitiGa-
violi, Giani e Petrucci. Angoli: 5-2. Recu-
peri:0’+4’. NicolasGiani tradue avversari: buonala primaper laFeralpisalò

LucaMiracolicercaun pertugiotralemaglie delladifesa delPineto:obiettivo qualificazionecentrato

TommasoCeccarelli esultadopoil gol:è sua laprimarete ingareufficiale dellanuovastagione verdeblù

MassimoPavanel:domenica ildebuttoin campionatocon l’Arezzo  •SE.ZA.

Lepagelle

Coppa Italia
Ilprimoturno eliminatoriodelle squadrebresciane

Intribuna, comesempre.Ma
perla primavolta sotto
protezione.Dopoilpacco
bombache gliè stato
indirizzatonei giorni scorsi, il

presidenteGiuseppe
Pasini,cheè anchealla
guidadegli industriali
bresciani,si èpresentato al
«Turina»con lascorta.

Pasini
intribuna

conlascorta

Feralpisalò 1
Pineto 0

ds: pelmas1


